
    

 1 

Regolamento unico per la concessione di contributi 

ai Confidi 
Art. 1 – Finalità dell’iniziativa 

La Regione Umbria, la Camera di Commercio di Perugia, la Camera di Commercio di 

Terni e l’Unioncamere Umbria hanno sottoscritto il 25 marzo 2010 un protocollo 

d’intesa con il quale si sono impegnate a sostenere insieme, per il triennio 2010-

2012, il processo di rafforzamento dei Confidi operanti nella regione Umbria 

attraverso la concessione di apporti annuali ai fondi rischi.  

Il presente Regolamento costituisce strumento normativo comune attraverso il quale 

disciplinare il procedimento di concessione dei contributi ai confidi con il fine ultimo 

di favorire l’accesso al credito delle imprese della regione Umbria. 

Art. 2 – Fondi disponibili e vincoli utilizzo risorse 

Per ciascuno dei tre anni di riferimento gli Enti firmatari del protocollo hanno previsto  

di mettere a disposizione di questo intervento un totale di risorse almeno pari a 

€2.250.000,00. Ciascuno dei suddetti Enti si riserva la facoltà di destinare risorse 

aggiuntive a questo intervento, sulla base delle disponibilità esistenti nel proprio 

bilancio annuale di previsione.  

La Regione dell’Umbria finanzia l’intervento mettendo a disposizione annualmente 

almeno: 

- €1.000.000,00 destinati ai Confidi, come definiti dall’art. 13 del D. L. 

269/2003 e s.m.i. che hanno sede legale ed operativa nella Regione Umbria e 

che svolgono attività di concessione di garanzie a favore delle micro, piccole  e 

medie imprese della regione Umbria, così come previsto dalla L.R. 12 febbraio 

2010, n. 9; 

- € 500.000,00 destinati ai confidi appartenenti ai settori della Cooperazione 

(L.R. 24/97 modificata dalla L.R. 21/2010) e dell’Artigianato (L.R. 5/90 e 

successive modificazioni e integrazioni) che svolgono attività di concessione di 

garanzie a favore delle micro, piccole  e medie imprese della regione Umbria.  

Il Sistema camerale mette annualmente a disposizione di questo intervento almeno 

la somma complessiva di €750.000,00, così ripartita: 

- €550.000,00 da parte della Camera di Commercio di Perugia a favore dei 

Confidi, come definiti dall’art. 13 del D. L. 269/2003 e s.m.i., che svolgono 

attività di prestazione di garanzia a favore delle micro, piccole e medie 

imprese della provincia di Perugia; 
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- €200.000,00 da parte della Camera di Commercio di Terni a favore dei 

Confidi, come definiti dall’art. 13 del D. L. 269/2003 e s.m.i., che svolgono 

attività di prestazione di garanzia a favore delle micro, piccole e medie 

imprese della provincia di Terni. 

 

Art.  3 – Requisiti Confidi 

Possono beneficiare degli interventi di cui all’art.1 i Confidi così come definiti 

dall’art.13 del D. L. 269/2003 e s.m.i. che svolgono attività di garanzia a favore delle 

imprese della regione Umbria. 

I soggetti richiedenti devono soddisfare le seguenti condizioni: 

1. essere costituiti da micro, piccole e medie imprese industriali, commerciali, 

turistiche e di servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dal 

decreto MAP del 18 aprile 2005 (pubblicato nella G.U. n. 238 del 12 ottobre 

2005);  

2. essere iscritti nel Registro delle Imprese ed in regola con il pagamento del 

diritto annuale; è consentita la regolarizzazione tardiva; 

3. il proprio Statuto deve prevedere la possibilità di accesso a tutte le imprese,  

anche se non aderenti ad associazioni di categoria. 

Per l’accesso ai contributi regionali, di cui all’art. 1 della L.R. 9/2010, è 

espressamente richiesto che i Confidi abbiano sede legale e operativa nel territorio 

regionale.   

Per l’accesso ai  contributi camerali  è necessario che almeno il  25% delle garanzie, 

come risultanti dall’ultimo bilancio approvato, sia stato prestato in favore di imprese 

aventi sede operativa nel territorio regionale. 

 

Art. 4  Natura dell’intervento  

I beneficiari dell’intervento disciplinato con il presente regolamento sono 

esclusivamente le micro, piccole e medie imprese, come definite dal decreto MAP del 

18 aprile 2005 (pubblicato nella G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005), che ottengono la 

garanzia su finanziamenti bancari dai Confidi operanti in Umbria e ammessi 

all’intervento di cui al presente regolamento.  

I contributi sotto forma di garanzia ricevuti dalle imprese umbre per il tramite dei 

Confidi ammessi all’intervento, nel caso in cui si configurino come Aiuti di Stato, 

ovvero quando viene applicato alla garanzia un costo inferiore a quello teorico di 
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mercato, sono concessi in regime de minimis.  

 

Di conseguenza le norme applicabili sono dettate dai seguenti Regolamenti: 

- Reg. CE n°1998/2006 sugli aiuti de minimis (G.U.C.E. L 379 del 28/12/2006); 

- Regolamento CE n.1535/2007 del 20/12/2007 sugli aiuti de minimis nel 

settore della produzione dei prodotti agricoli, pubblicato nella G.U.C.E. L 337 

del 21/12/2007; 

- Regolamento CE n.875/2007 del 24/07/2007 sugli aiuti de minimis nel settore 

della pesca, pubblicato nella G.U.C.E. L 193 del 25/07/2007. 

Ai fini della verifica del rispetto del limite degli aiuti de minimis, il legale 

rappresentante dell'azienda istante rilascerà al Confidi, in sede di richiesta della 

garanzia, una dichiarazione attestante tutti i contributi ricevuti in regime de minimis 

nell’esercizio in corso e nei due esercizi finanziari precedenti, impegnandosi a 

comunicare gli ulteriori aiuti de minimis ottenuti tra la data della dichiarazione ed il 

momento in cui viene a conoscenza della garanzia assegnata ai sensi del presente 

regolamento. 

 

Art.5  Impegni dei Confidi 

I Confidi che richiedono l’ammissione agli interventi ai sensi del presente 

regolamento debbono impegnarsi, limitatamente alle risorse messe a disposizione 

dal presente regolamento, a: 

1) concedere garanzie a favore di PMI in percentuale non superiore all’80% del 

finanziamento garantito; 

2) utilizzare i fondi messi a disposizione, compresi i rendimenti maturati, 

esclusivamente per operazioni finanziarie in favore delle imprese della regione 

Umbria per le quali l’organismo presta la propria garanzia ed in nessun caso 

per la gestione di ordinaria amministrazione del Confidi; 

3) Applicare, per la concessione della garanzia alle imprese beneficiarie di questa 

iniziativa, un costo della garanzia globale (comprensivo dell’istruttoria della 

pratica) non superiore al costo teorico di mercato determinato secondo la 

metodologia di cui al punto 25 paragrafo 2.8 del Metodo nazionale approvato 

con decisione della Commissione Europea C (2010) n. 4505 del 06.07.2010;  

4) non concedere garanzie ad imprese che, a seguito di controllo preventivo, non 

siano in regola con il pagamento del diritto annuale camerale e non abbiano 
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provveduto a sanare la propria posizione; 

5) non concedere garanzie ad imprese in difficoltà, come definite dal 

Regolamento CE n.800/2008 del 06.08.2008 – Regolamento generale di 

esenzione per categoria, come modificato con rettifica pubblicata nella 

G.U.U.E. L9/14 del 14.01.2010. 

6) rispettare, qualora venga applicato un costo della garanzia inferiore al costo 

teorico di mercato di cui al punto 3,  le condizioni previste dal Regolamento 

(CE) n.1998/2006 nei confronti di tutte le imprese non appartenenti al settore 

della produzione agricola ai sensi dell’Allegato I del Trattato CE, ai settori della 
pesca e dell’acquacoltura; per le imprese appartenenti al settore della 

produzione agricola, di cui all’Allegato I del Trattato, dovranno essere 

rispettate le condizioni previste dal Regolamento (CE) n. 1535/2007; per le 

imprese appartenenti al settore della pesca dovranno essere rispettate le 

condizioni previste dal Regolamento (CE) n.875/2007; 

7) richiedere alle imprese che chiedono la garanzia, qualora ricorrano le 

condizioni di cui al punto 6), una dichiarazione attestante tutti i contributi 

ricevuti in regime de minimis nell’esercizio in corso e nei due esercizi finanziari 

precedenti, impegnandosi a comunicare gli ulteriori aiuti de minimis ottenuti 

tra la data della dichiarazione ed il momento in cui vengono a conoscenza 

della garanzia assegnata ai sensi del presente regolamento; 

8) attestare alle imprese garantite, qualora ricorrano le condizioni di cui al punto 

6), l’ammontare di aiuto de minimis concesso  attraverso la garanzia, 

calcolando l’Equivalente Sovvenzione lordo (ESL) ai sensi del Metodo 

nazionale approvato con decisione della Commissione Europea C (2010) 

n.4505 del 06.07.2010. In particolare l’ESL dovrà essere calcolato quale 

differenza tra: 

a. il costo teorico di mercato della garanzia, attualizzato al tasso europeo 

di riferimento alla data di concessione della garanzia o della 

controgaranzia, come previsto dal Metodo nazionale per calcolare 

l’elemento di aiuto nelle garanzie a favore delle PMI e, 

b. l’eventuale commissione versata dalla PMI  

9) destinare i fondi di cui al presente regolamento esclusivamente ad incremento 

della riserva “fondo rischi indisponibile”, prevedendo un’apposita voce “fondo 

rischi indisponibile – fondi Regione Umbria e Sistema camerale umbro” ed 
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evidenziare tale destinazione in maniera chiara e dettagliata nella nota 

integrativa al bilancio di esercizio;  

10) pubblicizzare in maniera adeguata l’intervento regionale e camerale di 

rafforzamento del fondo rischi; 

11) produrre, su richiesta dei soggetti finanziatori, tutti gli elementi 

informativi e di valutazione, nonché i documenti che si rendessero necessari in 

sede di istruttoria; 

12)   trasmettere una relazione riepilogativa delle pratiche di finanziamento 

concesse con la garanzia del fondo costituito con le risorse di cui al presente 

regolamento durante l’anno, unitamente ad un consuntivo dell’attività svolta 

attestante l’impiego del fondo stesso ed il costo globale della garanzia 

praticato per ciascuna operazione. Alla relazione dovranno essere allegate le 

copie delle dichiarazioni de minimis rilasciate dalle imprese finanziate e copia 

della documentazione relativa alla determinazione dell’elemento di aiuto nelle 

garanzie concesse (ESL). La prima rendicontazione sull’utilizzo delle risorse 

dovrà essere inviata entro il 31 luglio 2012. 

Il Confidi è responsabile della regolarità e legittimità delle procedure adottate e, in 

quanto “soggetto veicolo” dell’aiuto regionale e camerale diretto alle imprese 

affidate, assolve tutti gli obblighi previsti dalla normativa comunitaria relativa agli 

Aiuti di Stato, i cui riferimenti sono riportati all’art.  4 del presente provvedimento, e 

provvede a raccogliere e verificare le dichiarazioni de minimis rilasciate dai 

beneficiari finali degli interventi. 

 

Art. 6 – Presentazione domande 

La domanda di accesso all’intervento, redatta secondo la modulistica che verrà 

successivamente predisposta ai sensi del presente regolamento e sottoscritta dal 

legale rappresentante del Confidi, dovrà essere presentata alla Segreteria Tecnica 

Congiunta del Protocollo d’Intesa, presso le Camere di Commercio o presso la 

Regione Umbria entro il 31 luglio di ciascun anno. Potrà essere consegnata a mano o 

trasmessa attraverso il servizio postale solo mediante raccomandata con avviso di 

ricevimento.  

 

Alla domanda dovrà essere allegata, ove non già depositata, la seguente 

documentazione: 
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1. dichiarazione che non sono state apportate variazioni allo statuto o estremi della 

presentazione al Registro Imprese di eventuali modificazioni; 

2. copia del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre dell’anno di riferimento, con 

allegato il verbale di approvazione; 

3. elenco, su supporto informatico, dei finanziamenti garantiti nell’anno di 

riferimento alle imprese aventi sede legale e/o unità locale/i nella regione Umbria, 

con indicazione dell’ammontare delle garanzie, co-garanzie e controgaranzie  

prestate per ciascuno di essi e delle controgaranzie ricevute per ciascuna di esse a 

valere sul Fondo Centrale di Garanzia. L’elenco deve riportare l’esatta denominazione 

dell’impresa affidata, nonché l’indirizzo della sede sociale; 

4. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del Confidi, resa ai sensi degli 

artt. 38, 47 e 76 del D.P.R. n.445/2000, redatta secondo la modulistica che verrà 

successivamente predisposta ai sensi del presente regolamento, sottoscritta anche 

dal Presidente del Collegio Sindacale, ove previsto, ed attestante: 

a) che almeno il 25% delle garanzie, come risultanti dall’ultimo bilancio 

approvato, siano state prestate in favore di imprese con sede operativa 

nella regione Umbria; 

b) il numero totale dei soci con sede nella regione Umbria, suddiviso per 

provincia,  al 31 dicembre dell’anno di riferimento; 

c) l’ammontare delle garanzie, cogaranzie e controgaranzie  in essere al 31 

dicembre dell’anno di riferimento con riguardo alle micro, piccole e medie  

imprese aventi sede legale e/o unità locale/i nella regione Umbria, al netto 

delle controgaranzie ricevute a valere sul Fondo Centrale di Garanzia,   in 

essere al 31 dicembre dell’anno di riferimento con riguardo alle micro, 

piccole e medie imprese aventi sede legale e/o unità locale/i nella regione 

Umbria con suddivisione di tale operatività per ciascuna delle due province; 

d) l’ammontare delle garanzie, cogaranzie e controgaranzie concesse e 

perfezionate nell’anno di riferimento con riguardo alle micro, piccole e 

medie imprese aventi sede legale e/o unità locale/i nella regione Umbria, al 

netto delle controgaranzie ricevute a valere sul Fondo Centrale di Garanzia, 

con suddivisione di tale operatività per ciascuna delle due province; 

e) il numero delle operazioni garantite a favore delle micro, piccole e medie 

imprese nell’anno di riferimento, aventi sede legale e/o unità locale/i nella 

regione Umbria, con indicazione del numero di imprese affidate in ciascuna 
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delle due province; 

f) l’ammontare delle perdite, come definite all’articolo 7, nell’anno di 

riferimento relative ad operazioni rivolte alle sole imprese aventi sede nella 

regione Umbria, con relativa specifica riguardante ciascuna delle due 

province; 

5. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del Confidi, resa ai sensi degli 

artt. 38, 47 e 76 del D.P.R. n.445/2000, redatta secondo la modulistica che verrà 

successivamente predisposta ai sensi del presente regolamento, ed attestante che: 

- i fondi regionali e camerali, compresi i rendimenti maturati, saranno utilizzati 

esclusivamente per operazioni finanziarie in favore delle imprese della regione 

Umbria per le quali l’organismo presta la propria garanzia ed in nessun caso 

per la gestione di ordinaria amministrazione del Confidi; 

- che a ciascuna impresa della regione Umbria che farà richiesta di garanzia a 

valere sui fondi concessi ai sensi del presente regolamento e alla quale verrà 

praticato un costo della garanzia inferiore a quello teorico di mercato 

(calcolato ai sensi art. 5, comma1, punto 3) verrà richiesta la dichiarazione de 

minimis e ne verrà verificata l’ammissibilità a contributo. 

Art. 7  Criteri di assegnazione dei contributi 

Nell’ambito della somma stanziata annualmente, gli Enti firmatari del Protocollo 

d’Intesa, ciascuno per l’ambito territoriale di propria competenza, procederanno 

all’assegnazione dei contributi ai Confidi richiedenti sulla base dei seguenti criteri: 

- 40% in proporzione alle garanzie in essere al 31 dicembre dell’anno di 

riferimento in favore delle micro, piccole e medie imprese aventi sede legale o 

operativa nell’ambito di competenza dell’ente finanziatore;  

- 30% in proporzione all’ammontare totale delle garanzie prestate nell’anno di 

riferimento a favore delle micro, piccole e medie imprese aventi sede legale o 

operativa nell’ambito di competenza dell’ente finanziatore; 

- 20% in proporzione al numero delle operazioni garantite a favore delle micro, 

piccole e medie imprese nell’anno di riferimento, aventi sede legale o 

operativa nell’ambito di competenza dell’ente finanziatore; 

- 10% in proporzione inversa alle perdite verificatesi nell’anno precedente con 

riferimento alle operazioni rivolte alle sole imprese aventi sede legale o 

operativa nell’ambito di competenza dell’ente finanziatore. 

Per il calcolo dei parametri sopra specificati saranno prese a riferimento le garanzie 
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dirette, le co-garanzie e le controgaranzie prestate, al netto delle controgaranzie 

ricevute a valere sul Fondo Centrale di Garanzia,  per un ammontare superiore al 

15% del valore nominale del finanziamento, con esclusione delle garanzie rilasciate a 

valere su fondi pubblici dati in gestione ai confidi e sui fondi antiusura. In caso di co-

garanzie dovrà essere indicata per ciascuna operazione la quota di rischio 

effettivamente a carico del Confidi. 

Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato concessi sotto 

forma di garanzia, quest’ultima non potrà essere, comunque, superiore  all’80% del 

prestito. 

Per “perdita” va inteso qualsiasi importo pagato dal Confidi a titolo definitivo o 

accantonato a conto pegno, a fronte di comunicazioni di insolvenze definitivamente 

accertate, al netto di eventuali recuperi complessivamente realizzati nell’anno di 

riferimento.  

Art.8  Controllo regolarità diritto annuale camerale  

La regolarità delle imprese richiedenti la garanzia sarà controllata in via preventiva 

dalle due Camere di Commercio, ciascuna per le imprese di propria competenza, su 

richiesta dei singoli Confidi, secondo modalità e tempi da concordare.  

Art.9 Ammissione a contributo  

Sulla base della documentazione presentata dai Confidi istanti, la Segreteria Tecnica 

Congiunta effettuerà il procedimento istruttorio. 

La formale ammissione a contributo e la ripartizione della somma annualmente 

stanziata tra i Confidi ammessi avverrà attraverso provvedimenti dirigenziali 

rispettivamente della Regione Umbria e delle due Camere di Commercio. 

 

Art.10 – Ipotesi di scioglimento  e liquidazione dei Confidi 

In caso di scioglimento, con conseguente cessazione dell’attività, il Confidi è tenuto 

alla restituzione dei residui dei contributi ricevuti in base al presente regolamento. 

Tale clausola non si applica in caso di fusione o trasformazione del consorzio o della 

cooperativa di garanzia fidi secondo le disposizioni contenute nell’art. 13, commi 38 

e seguenti, del D.L. 269/2003 convertito in legge dall’art. 1, L. 24 novembre 2003, 

n. 326 e nel caso di destinazione ad organismi non lucrativi aventi finalità analoghe e 

connesse a quelle dei Confidi oppure a fondi mutualistici previsti dai vigenti statuti 

dei singoli consorzi o cooperative. 
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Art.11 – Norma transitoria per il 2010 

Le domande per l’assegnazione dei fondi stanziati dagli Enti firmatari del Protocollo 

d’intesa nel 2010 dovranno essere presentate, secondo le modalità indicate all’art.6, 

entro il 30 giugno 2011 e la documentazione da presentare dovrà essere quella 

relativa all’operatività che i Confidi hanno realizzato nel 2009. 

 

Art.  12 -  Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del D.Lgs. n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si 

informa che i dati forniti dai Confidi saranno trattati esclusivamente per le finalità del 

presente regolamento e nel rispetto dell’art.13 del citato decreto legislativo. A tale 

riguardo si comunica che: 

− in caso di mancata comunicazione dei dati richiesti, non si potrà accedere al 

contributo; 

i responsabili per il trattamento dei dati sono i Segretari Generali delle Camere di 

Commercio di Perugia e Terni e il Dirigente del Servizio “Politiche Industriali e 

per il Credito alle Imprese” della Regione Umbria. 

 


